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R A I - T V ESASPERATA «MARCIA DEL DOLORE» DEI MUTILATI CIVILI 

Scalpore 
e pastette 

ìlm nostra interrogazione 
|la Camera, la discussione 
le TM è seguila alla Com-
iisfiione di vigilanza, l'cdi-
friale pubblicalo àaWUnità 

rapporto all'ennesimo e 
fossimo tentativo del go-
Imo e della RAI-TV ili 
fovvedere al cambio della 
lardia nelle cariche dirci-
ire dell'ente in spregio alla 
Henza della Corte costili!-

|onale e ad ogni norma di 
cenza politica e nmmini-

rativa, hanno largamente 
>sso le acque. 

(I compagni socialisti sul-
tvanti!, per la penna del 
npagno Paolicchi, sono 

rtervenuti ripetutamente 
ftr dichiarare che rimango-

sempre d'accordo sulla 
^igenza di varare una leg-

che democratizzi la RAI-
'; ma per intanto, per ra

ion! di « quadripartito » e 
>r non (lare un calcio alle 

clic croste che gli lascia 
DC, sono disposti ad ac

quare il pateracchio affiati-
pndo ali» stuolo di c-v-
Irettori del Popolo tlemo-
fistiano qualche loro rap-

'sentantc. Paolicchi ci 
lieile: non è meglio che 
[ente? E noi rispondiamo: 
il momento che la legjie 
pr democratizzare la RAI-
1, che porla la firma del -

Parri, è stata espres-
dalla più forte associazio-
dì teleabbonati cui ado
rno tutti i partili e mo

nditi laici e dì sinistra 
U nostro paese, e dal ma-
tnto che tale proposta di 
tge ha convinto tutti i 
ippi parlamentari (colli
so perfino quello d.c.) a 

chiararc il loro assenso 
•litico, perchè invece di 

licarsi a pateracchi e in-
Mitri di vertice « qnattrn-
iterali » non si pone mano 
Ila discussione di questa 
»ggc e non la si approva 
guidamente? Utopia? Per
le, se ci sono così larghi 
>nsensi? Perchè, se lutti 
ti centrosinistra amano la 
smocrazia e rispettano le 

bggi e la magistratura? 
fé refi è, dal momento che se 

DC (ma che caso nudia
mo mai a pensare?) fosse 
antro, esiste però oggi in 

parlamento una larga tnag-
ioranza che può prevalere? 
Qui non c'è dì mezzo nes-

ina congiuntura economica 
|ifficile, anzi l'approvazione 

-Ila legge sulla RAI-TV, 
into urgente e necessaria 

il rispetto che si deve 
tutti i cittadini italiani, 
iterebbe a risolvere nel 

tnlempo anche le altre 
sdoni che riguardano lo 

ettacolo, il cinema, il tea-
ì, gli enti lirici, o quan-

meno favorirebbe sohi-
|om pia organiche per 
lesti tre settori in crisi. 
[Ma la nostra presa di po
llone per la legge sulla 
li-TV ha mosso anche al-

[i settori politici e cìnrna-
^lici oltre i compagni del-
(ronfi/ Saragat ha prefe-

lo fare sparare i grossi cali-
fi che ha a disposizione in 
Iella nuova trincea sociali-
che è / / Corriere della Se-
E la polemica nei con

imi della RAI-TV s'è al-
rgata. A quella che è la dì-

Izionc e la intonazione de
li articoli di Montanelli 
Jnilà ha già dato risposta 

in l'articolo del suo critico 
Pevìsivo Cesareo, ma in 
da alla polemica del Cor-
ere della Sera è accaduto 

fatto nuovo. 
(Toccalo con accuse clic 
vestono la ammìnisirazìci-
dell'Ente, le spese incon-

>llatc e assai elevate per 
siruìre nuovi impianti 

file città care a questo o 
ti papavero nero della 
>, i compensi ai collabo-

|L' interpellanza 
del PCI 

[| compagni on. Lajolo, 
Rossanda, Nannuzzi, 

(ali, Scarpa, G. C. Pa-
ta, Alicata, Speciale, M. 
Jano hanno ieri rivolto 

l'interpellanza al preti-
ite del Consiglio e al 

Inistro delle Poste e Te-
pomunicazioni per cono-
ire quali iniziative inten-
prendere il governo per 
•guare il monopolio sta-

P« della RAI-TV nel qua-
indicato dalla senten-

della Corte co3tituzio-
|le perchè possa assol-
re con imparzialità il 
ìpito che nella sentenza 

(ulteriormente precisato 
m servizio pubblico >. 

ili interpellanti solicel
lo una chiara presa di 
lizione del governo sul-
numerose proposte di 

|ge presentate in Par-
ìento per la riforma 

d'ente radiofonico e te-
risivo nel senso indicato 

|l supremo organo della 
igistratura della Repub-

|ca anche perchè né Fat
ile né i precedenti go-

li hanno mai espresso 
ile era, nello specifico 
tore, la volontà politica 

d'esecutivo, tenuto con-
delle sollecitazioni da 

li sempre più pressanti 
vengono da organi*-

cioni politiche, sindacali. 
Attirali, organi di stani* 

affinchè non debba 
ivalere il tentativo di 
Illa parte del padronato 
i tende a ridare alla 
U - T V l'inconfondibile 

' d«l padrone dei tempi 
Hl'Elar, 

ratori invisibili, le regalle 
ai protettori o ai ricettatori 
occulti, ecco che l'ingegner 
Rodino, consigliere delega
to della RAI-TV scende in 
campo e s'affretta a rispon
dere al Corriere della Sera 
— che, com'è notorio, « è 
un organo dì stampa serio 
e obiettivo » — con postille 
del tutto marginali su cifre 
e impianti. 

Anche questo latto nuovo 
va sottolineato, e credo non 
mancheranno di farlo anche 
i compagni socialisti. Sui 
nostri quotidiani e parti-
colarmenie in Parlamento 
noi abbiamo da circa sei 
anni continuato a sollevare, 
con più documentazione, 
molti degli scandali che 
Montanelli ritiene di avere 
scoperto oggi e di essere il 
primo a denunciare, ma la 
RAI-TV non solo non ha 
mai risposto attraverso 1 
suoi dirigenti ma ha sem
pre suggerito ai veri respon
sabili di tutte le vecchie e 
nuove camorre dell'Ente ra
diofonico televisivo, cioè ai 
ministri dei governi de, ri
sposte ridicole o sfacciate e 
falso. 

Ma al Corriere della Sera 
si risponde: ci si sente tra 
fratelli, che diamine, per
chè essere scortesi? E se 
l'ingegner Rodino risponde 
per lettera al Corriere, il 
dottor Bernabci, direttore 
generale, modifica in tutta 
fretta i programmi perchè 
non stano lesi, non i diritti 
ma t delitti degli speculato
ri di aree fabbricabili e per
chè — vivaddio — le tra
smissioni sulla Resistenza 
siano falle senza attirare lo 
sdegno di tutti quelli che 
sono ancora fascisti nell'ani
mo, nel metodo, nella so
stanza della loro azione po
litica e soprattutto econo
mica. 

C'è di più. I compagni 
socialisti — che fanno parte 
del governo — protestano 
negli stessi giorni perchè 
— more solilo — la RAT-
TV su un problema delica
to e in vivace discussione 
come quello del cinema dà 
la parola a coloro che sono 
stati responsabili della sua 
disorganizzazione e . della 
sua attuale crisi e lasciano 
l'ultima parola ai dirigenti 
delPAnica. Ma la RAI-TV 
non li cura, né Rodino né 
Bcrnabei si affrettano a ri
spondere. Al Corriere della 
Sera — che non è ancora 
l'organo ufficiale dell'attua
le governo ma è il portavoce 
del padronato — si rispon
de subilo, ai socialisti né 
subito ne mai. Ancora: pro
prio alla vigilia delle ele
zioni regionali del Friuli-
Venezia Giulia la RAI-TV 
ha osato quello che non si 
era ancora azzardala a fare 
neppure durante i governi 
di centro e di rcntrodestra! 
Rematici ha battuto tulli i 
suoi predecessori ex-diretto. 
ri del Popolo: ha fallo tra
smettere agli elettori della 
nuova regione un messaggio 
«lei segretario della D.C. on. 
Rumor, arrivando cosi alla 
sfacciata prepotenza e al 
ludibrio. Forse Bernabci, 
nella lolla serrala gomito a 
gomito, ha cercato con que
sto colpo basso integralista 
di dimostrare che più pa
drona di rosi della R M-TV 
la DC non era mai stata, 
con tanti slierleffi ai rom-
partecipanti del centrosini
stra ! 

Naturalmente alle prote
ste deU'l'nitn non si da ri
sposta. Sì è troppo occupali 
ad affilare le armi perchè non 
sia n sia De Feo (ti pupillo 
dcll'on. Saragat) a spodesta
re Papafava, e nel caso che 
Rodino dovesse fare il sacri
ficio di spostarsi alITRI o 
a una banca vedere se si 
può far sono Bernabci così 
da lasciare qualche poMn 
susli scalini di contorno ai 
socialisti e macari a qualche 
socialdemocratico o a qual
che « indipcndrntr » non di
scaro al Corriere della Sera. 

Ma il troppo stroppia. 
Persino il Corriere della Se-
ra non può più accontentar
si di battere il piallo del 
De Feo ma deve strepitare. 
C'è un limite a tulio, ed è 
proprio il momento per una 
azione organica tra Parla
mento e pae«c per inquadra
re in una legee democratica 
la RAI-TV e renderla nn'im-
parziale \occ al servizio del 
pubblico. 

Ben vensa lutto questo 
scalpore, giacche non può 
non dcrnarc un impeznn 
unitario ili lolla dal paese 
al Parlamento. RUosna vin
cere que»ta battaglia per 
l'imparzialità della RAI-TV 
combattendola Inni a*>irme, 
a liuti i livelli. Qui biso
gna che il centrosinistra ed 
i suoi componenti menano 
le carte in tavola, «opratili!-
lo i nostri compaeni socia
listi i quali non si stanca
no di spiegarci che sono an
dati al gntemo per fare 
qualcosa di più che una 
semplice azione di proietta. 
ì\oi daremo battaglia a fian
co di tnlti coloro che dimo
streranno di volere una 
RAI-TV come servizio pub
blico, con i bilanci sotto 
gli occhi di tutti, coti diri
genti imparziali. 

David* Ujolo 

del governo 
alle giuste 
richieste 

Per tutta la giornata — 
dalle 9 di mattina fino a tar
da sera — vent imila mutilati 
e invalidi civili convenuti 
da tutta Italia hanno blocca
to piazza Montecitorio. Dele
gazioni sono state ripetuta
mente inviate ai gruppi par
lamentari , alla presidenza 
della Camera, al governo per 
sollecitare l'approvaz.ione di 
una legge che garantisca a 
milioni di italiani la possibi
lità di uscire dalla miseria e 
di v ivere c ivi lmente . La ma
nifestazione ha avuto anche 
larga e drammatica eco nel
le aule parlamentari . 

Ventimila mutilati e inva
lidi civili , giunti a Roma di 
prima mattina, si sono con
centrati in piazza Augusto 
Imperatore, dove , per le 9, 
era convocato il raduno in
detto dalla LANMIC — Li
bera associazione nazionale 
muti lat i inval idi civi l i —. 
Al la manifestazione alla qua
le s'è dato il nome di « secon
da marcia del dolore >, (la 
prima ebbe luogo nel mag
gio del '61), erano presenti 
gli on.li Biagini e Tognoni e 
i senatori Fabiani e Gian-
quinto del PCI, gli on. Or
landi e Cariglia del PSDI e 

i senatori Vigorel l i e Berl in
guer del PSI , l'on. B o v a del
la DC, ed altri. 

Nel suo discorso di aper
tura della manifestazione il 
pres idente della LANMIC, 
Lambrilli ha il lustrato ai mu
tilati e agli invalidi le richie
ste della categoria. La pen
sione, l'assistenza sanitaria 
e protetica cost ituiscono — 
egli ha detto — provviden
ze alle quali non si può ri
nunciare e che il governo 
dovrà accogliere. Il discorso 
di Lambrill i e degli altri in
tervenuti è stato più vol te in
terrotto dai vent imila inva
lidi e mutilati i quali , a gran 
voce, hanno dichiarato che 
era ora di finirla con i di
scorsi e di passare ai fatti. 

A l l e 10 da Piazza Augusto 
Imperatore si è mosso in si
lenzio il corteo. Via Tomacel-
li, via del Corso e piazza Co
lonna si sono r iempite in un 
att imo di un migl ia io di car
telli e di striscioni. Ognuno 
cercava di a iutare il suo vi
cino. I m e n o colpiti spinge
vano le carrozzelle dei pa
ralizzati; uomini con le stam
pelle c a m m i n a v a n o accanto 
a ragazze il cui passo era re
so difficile da complicati e 

Mentre era in corso 

la manifestazione dei mutilati 

Drammatica eco 
in Parlamento 

Alle Camere i ministri Gui e Medici danno ri
sposte evasive alle interpellanze della sinistra 

Anche alla Camera e al Se
nato la drammatica situazione 
dei mutilati e invalidi civili ha 
avuto immediata risonanza. Alla 
Camera, in apertura di seduta, 
gli onl i Minasi (PSIUP) e Su-
lotto (PCD hanno insistito per
chè il presidente del Consiglio 
personalmente rispondesse in 
giornata e si assumesse i rela
tivi impegni. 

In serata poi la risposta del 
governo c'è stata ma essa è suo
nata legittimamente come un 
vero e proprio insulto al Par
lamento. Il ministro Gui (e non 
l'on. Moro) si è alzato infatti e 
seccamente ha annunciato che il 
governo avrebbe potuto rispon
dere venerdì e non prima in 
quanto impegnato proprio nelle 
trattative sul problema. La di
chiarazione di Gui è stata accol
ta da proteste e ironici commen
ti da parte dei deputati comu
nisti i quali sapevano, come del 
resto tutti coloro che si erano 
interessati del problema nel 
corso della giornata, che solo 
pochi minuti prima in piazza 
Montecitorio era stato Ietto un 
comunicato della Presidenza del 
Consiglio con 11 quale si preci
savano gli accordi già raggiunti 
nel corso delle trattative. 

Il compagno on. Tognoni in
fatti illustrava subito dopo il 
contenuto del comunicato che «i 
può riassumere nelP impegno 
del governo a dare inizio dal ln 

gennaio *65 alla assistenza eco
nomica ai mutilati e invalidi 
- nella misura e con le modalità 
consentite dalle possibilità finan
ziarie - Si tratta, come si vede. 
di una formula assai equivoci. 
ma che dà una prima risposta 
anche se non soddisfacente, alle 
rivendicazioni della categoria 

Infine Tognoni ha rivelato che 
il ministro Delle Fave incon
trandosi coi parlamentari che 
partecipavano alle trattative 
avrebbe affermato che « il go
verno non poteva trattare sotto 
la pressione della piazza -. Ma 
voi. ha esclamato il deoutato 
comunista rivolto al banco del 
governo, avete non solo trattato 
ma modificato dei disegni dì lec
ce già approvati dal Consicho 
dei Ministri dietro una semplice 
telefonata di un grande indu
striale' 

L'atmosfera si andava facendo 
eia tesa Successivamente i de
putati missini tentavano di pro
vocare un incidente mentre par
lava l'on Vigorelli. socialista, i! 
auale criticava la risposta di 
Gui a suo avviso - troppo suc
cinta -. e l'atteggiamento del go
verno nei confronti dei parla
mentari che partecipavano alle 
trattative. 

Infine Vieorellt ha affermato 
che i missini avrebbero tentato 
di indirizzare la manifestazione 
che si svolgeva in modo pacifico 
e civile, contro il Parlamene 
tentando di provocare inciden
ti. I missini a questo punto sono 
scesi nell'emiciclo agitandosi e 
urlando; tutto il gruppo comuni
sta si è contrapposto però alla 
-calata» dei missini facendoli 
desistere dalla provocazione. 

Un altro incidente e scoppiato 
quando l'on. Raffaele Leone d.c, 

dopo aver ringraziato il gover
no « per la sensibilità dimostra
ta » ha accusato i comunisti di 
strumentalizzare dal punto di 
vista politico l'agitazione. (A 
proposito di «strumentalizzazio
ne ~ sarà bene ricordare che lo 
stesso on. Leone ha fatto stam
pare e distribuire fra i mani
festanti dei volantini inneggianti 
alla sua opera). L'on. Leone ha 
quindi affermato che i comuni
sti avrebbero bloccato in com
missione una legge a favore del
la categoria. Prontamente il 
compagno Vestri è intervenuto 
per ricordare che la legge di 
cui il deputato d.c. parlava si 
riferiva non all'assistenza econo-
mico-sanitaria agli invalidi, ma 
ad una riforma dell'associazio
ne. riforma congegnata in modo 
da trasformarla in un ennesimo 
carrozzone d e. 

Hanno ancora preso la parola 
il compagno Minasi del PSIUP. 
l'on. Bonea del PLI e l'on. Co-
velli (monarchico). 

Al Senato la questione degli 
invalidi civili è stata sollevata 
in un appassionato intervento 
del compagno sen Fabiani (pri
mo firmatario di un progetto di 
legge in proposito) il quale ha 
illustrato le giuste rivendicazio
ni dei manifestanti e ha chiesto 
poi alla presidenza dell'assem
blea di concordare con la pre
sidenza della Camera la imme
diata discussione di una legge 
'he vada incontro alle aspira
zioni delle vittime civili della 
cuerra Sono intervenuti poi il 
d e Zampieri. Alberello del 
PSIUP. Barbaro (MSI> e Ber
gamasco <PLI>. Il ministro Me
dici ha concluso dando una ri
sposta p'iù che deludente, di
chiarandosi cioè non competen
te a dare alcuna risposta che 
non fosse il generico impegno a 
farsi interprete della situazione 
verso i ministri - competenti -. 

Il compagno Secchia, che pre
siedeva la seduta ha poi riunito 
i rappresentanti di tutti ì gruppi 
per concordare un ordine del 
giorno comune di solidarietà con 
i mutilati. 

Una v i s ione di piazza Augusto Imperatore dove, ieri matt ina al le 9. si sono dati appuntamento i mutilati e gli inval idi c ivi l i provenient i da 
tutta Italia. Di lì il corteo sì è mosso, dopo i discorsi dei dir igenti de l la LAMNIL e di a lcuni parlamentari , per raggiungere piazza Monte
citorio dove hanno sostato fino a quasi le 21. 

Solidarietà 
della CGIL 

Il Comitato esecutivo del
la CGIL ha ieri diffuso il 
testo di "n odg nel quale 
mentre rivolge un fraterno 
saluto alle migliaia di inva
lidi civili convenuti a Roma 
per manifestare al governo 
e al Parlamento la gravita 
delle loro condizioni ed 
esprime ad essi la piena so
lidarietà dei lavoratori del-
la CGIL per il successo del
le loro rivendicazioni, sotto
linea ancora una volta la 
inderogabile necessita di 
una sollecita riforma del ai-
stema previdenziale e pen
sionistico mediante l'istitu
zione del servizio di sicu
rezza sociale. 

dolorosi apparecchi ortope
dici. A b b i a m o visto donne, 
anch'essa inval ide o muti late , 
p iangere alla vista di tron
coni umani che si trascina
vano sul le ginocchia e sul
le mani . 

Quando le pr ime migliaia 
di persone a v e v a n o già rag
giunto piazza Montecitorio 
gli ul t imi gruppi lasciavano 
piazza Augus to Imperatore. 
Dinanzi al Par lamento e nel
le s trade e piazze v ic ine la 
polizia a v e v a schierato cen
tinaia e centinaia di agenti . 
Camionet te e idranti erano 
appostat i ne i dintorni pronti 
ad intervenire . Ma non ce 
n'è s tato bisogno. Gli inval i 
di e i muti lat i per tutta la 
giornata h a n n o e tenuto la 
piazza > senza mai eccedere 
anche se gli animi erano 
esarcebati e l 'atmosfera te
s iss ima. 

Il corteo è sfilato in si len
zio. Ma poi , per ore e ore, 
da piazza Colonna gremita si 
sono l eva te grida all'indiriz
zo del governo e soprattutto 
dell'on. Moro. I maggiori ani
matori del la giornata sono 
stati i napoletani i quali , co
m e ad u n segnale , hanno da
to fiato ai fischietti . A que
sti si è uni to il coro dei clac
son de l le auto dei deputati 
lasciate in sosta (aperte) sul 
piazzale. 

Intanto delegazioni ven iva
no r i cevute dai gruppi par
lamentari , dal pres idente del 
la Camera, dai v ice presiden
ti , R e s t i v o e Pertini e dal 
ques tore Lajolo I nostri com
pagni in terven ivano i m m e 
d ia tamente perché la secon
da commiss ione si riunisse 
subito per esaminare la ma
teria, e so l lec i tavano da La 
Malfa l ' impegno aff inché la 
commiss ione bi lancio si r iu
nisse appos i tamente venerdì . 
V e n i v a però spiegato alla de
legaz ione che era necessario 
che il g o v e r n o s ' impegnasse 
a s tanziare i fondi necessari . 

La de legaz ione h a atteso 
per ore e ore di farsi rice
v e r e dal pres idente del Con
sigl io Moro, dal ministro 
De l l e F a v e e da Salizzoni. 
Al le 14 era stata r icevuta so
lo da un capo gabinetto; al
le 17. f inalmente, dal mini 
stro De l l e Fave . 

Sul la piazza i vent imi la 
cont inuavano ad agitare i 
cartel loni . « S i a m o nati ' co
m e voi . Potre te essere come 
noi >, c'era scritto su alcuni. 
Altri por tavano parole che 
s e m b r a v a n o u n grido di an
goscia: « Vog l io v ivere >. 
e Datec i a l m e n o l e ossa ri
mas te > e « Dio ci guardi 
dall'ira dei buoni >. 

Nei pochi moment i di pau
sa le scarse zone all'ombra 
v e n i v a n o prese d'assalto. Si 
r iposavano u n po'; r iprende
vano fiato e poi di n u o v o sot
to il so le . Così fino a sera. 
Il ca ldo, la fatica h a n n o fat
to le p r i m e v i t t ime tra uo
mini e d o n n e già menomat i : 
una quarant ina di manife
stanti sono stati colti da ma
lore e trasportati nei vari o-
spedali cittadini . 

Inf ine è s tato let to un co
munica to del minis tro Del le 
F a v e nel quale si r iconosce 
€ l 'esistenza e l ' importanza 
dei problemi prospe t ta ta sog
g i u n g e n d o pero che essi «co
m e altri c h e sono all 'ordine 
del g iorno del l 'opinione pub
blica > saranno risolti < nel 
quadro di una organica va lu
taz ione de l l e es igenze e de l le 
risorse del Paese ». 

Gli inval idi e 1 muti lati ci
vil i ne l nostro Paese sono 
quasi tre mil ioni . Essi re
c lamano l 'approvazione di 
una l egge che garantisca lo
ro un v i v e r e civi le . Le due 
proposte presentate dai grup
pi parlamentari comunist i 
del la Camera e del Senato 
r ichiedono principalmente : 
1) erogaz ione dell 'assistenza 
sanitaria gratuita e adozione 
di tut te l e misure at te a ga
rantire il recupero fisico e 
l ' inser imento nella attività 
produtt iva; 2) corresponsio
ne. agli inabili al lavoro c h e 
non super ino un determina
to reddito , di un assegno 
m e n s i l e pari al m i n i m o del
la pens ione di invalidità cor
risposta da l l ' INPS: 3) inden
nità di disoccupazione per i 
recuperabil i non collocati al 
lavoro: 4 ) concess ione, per 
gli inval id i minori ai 18 an
ni , di un assegno mens i l e 
egua le al va lore med io della 
retta corrisposta dal ministe
ro deg l i Interni p e r i l r ico
vero in is t i tuto. 

M. Acconciamela 

Per le sevizie ai « rapinatori » innocenti di Crema 

Interrogati tutti 
i carabinieri 

' • > - - , < 

i a p i g i Lo ha deciso la Procura Generale di Brescia 
aprendo l'inchiesta sulle torture in caserma 
Saranno sottoposti a interrogatorio ufficiali e 
militi di Bergamo, Crema, Brescia, Pavia, Genova 

Il capitano Rote l l in i e il so t to tenente Sport ie l lo . 

Atroce delitto a St. Louis 

Teppisti lapidano 

un jazzista negro 
Gli assassini sono tutti giovanissimi — Hanno 

massacrato la vittima a colpi di mattone 

Nostro servizio 
ST. LOUIS. 13 

Una banda di * teca ager - ha 
brutalmente assassinato il noto 
sassofonista Vernon H. Cole-
man: sono piombati nel suo ap
partamento mentre dormiva, lo 
hanno strappato dal letto e lo 
hanno trascinato in una via pe
riferica dove, dopo averlo - pro
cessato ~ lo hanno ucciso a calci 
e a colpi di mattone. Gli assas
sini sono già stati identificati: 
» Ci aveva fatto uno sparto — 
ha dichiarato freddamente uno 
di essi — non poferamo far
gliela passare liscia ». Gì: aspetti 
d^I fatto di sangue, che ha avuto 
per protagonisti gente di colore. 
sono sconvolgenti al punto da 
rasentare l'incredibile. 

Vernon H. Coleman. un sas
sofonista negro, si era fatto fa
ticosamente strada nel mondo 
del jazz: da qualche mese sol
tanto era praticamente un arri
vato. L'episodio che ha deter
minato la sua ' condanna a 
morte » e avvenuto lunedi. Co
leman stava facendo colazione 
in un ristorante di St. Louis 
quando due ragazzi hanno co
minciato ad importunarlo, ad 
un certo punto il sassofonista 
ne ha avuto abbastanza ed ha 
minacciato i due teppisti in erba 
di farli buttare fuori dal locale: 
uno del ragazzi gli ha risposto 
con un insulto sontniino*o e Co
leman oli ha tirato in faccia il 
piatto di cartone, colmo di cibo, 
che aveva davanti a sé. 

Al momento i due ragazzi non 

hanno più reagito, ma quando 
ve ne sotto andati hanno convo
cato tutti i componenti della 
banda della quale fanno parte 
per ' denunciare l'episodio e 
chiedere che si procedesse ad 
una dura rappresaglia -. Le loro 
richieste sono state accolte. 

Nelle prime ore dell'alba di 
martedì Coleman si è visto im-
mobilizzare nel suo letto e 
quindi trasportare in una via 
periferica dove si erano radu
nati una decina tra ragazzi e 
ragazze dai 14 ai 15 anni. Me 
z'ora dopo Cernon Coleman era 
morto, uccido da colpi di mal. 
tonc alla testa e da calci in fac 
eia 

Il suo cadavere sfigurato è 
stato ritrovato da una pattuglia 
di agenti in perlustrazione. 

La polizia ha immediatamen 
te iniziato le indagini e parten 
do dalla lite svoltasi nel risto 
rante è giunta ben presto ad 
identificare i responsabili del 
massacro. Ieri sera erano stati 
fermati sette ragazzi e due ra
gazze. Due dei giovinastri non 
hanno avuto difficoltà a confes
sare di aver colpito a colpi di 
mattone ed a calci il sassofo
nista. ELssi hanno raccontato agli 
agenti allibiti che avevano » re
golato il conto a Coleman dopo 
averlo processato -. A quanto 
pare le ragazze non hanno avu
to parte attiva nel delitto, ma 
è certo che hanno assistito con 
la massima tranquillità al lin
ciaggio. 

Ronald Foster 

Dal nostro inviato 
CREMA, 13. 

Tutti i carabinieri che di
re t tamente o indiret tamente 
hanno partecipato alle inda
gini sul la « banda dei ere-
maschi > verranno nei pros
simi giorni interrogati dalla 
magistratura. La decis ione è 
stata presa per poter chiari
re ogni aspetto della v icen
da che ha portato vent iset 
te cittadini in galera accusa
ti di reati ch'essi non si era
no mai sognati di commet
tere. 

Il lavoro non è da poco. La 
magistratura dovrà infatti 
ascoltare i racconti non solo 
dei principali protagonist i 
( e c ioè dei component i del la 
squadra di polizia giudizia
ria di B e r g a m o ) ; ma anche 
dei loro col leghi di numero
se altre città, fra cui Crema. 
Brescia , Pavia e Genova , 
che entrarono in scena in un 
secondo tempo , c ioè dopo le 
e confessioni » degli incar
cerati . 

E' noto che i carabinieri 
di Bergamo, al comando del 
maggiore Siani . iniziarono le 
indagini dopo una rapina av
venuta nel territorio del la 
loro provincia , in una sede 
bancaria di Caravaggio. Lan
ciati su una vaga pista for
nita da un informatore , gli 
uomini del maggiore Sianl 
si f ermarono soltanto dopo 
la grande rapina di via Mon-
tenapoleone a Milano, quan
do la magistratura tor inese 
m i s e bruscamente fine al le 
loro operazioni . Nel corso 
de l le indagini , comunque-, 
durante vari mesi , riusciro
n o a « conv incere » gli arre
stati c h e era meg l io e con
fessare tut to >. Alcuni dei 
vent i se t te cremaschi , infat
ti, si sono proclamati autori 
di un'infinità di assalti a l le 
banche , pers ino di quel l i in 
cui la loro partec ipazione 
era m a t e m a t i c a m e n t e impos
sibi le . 

La maggior parte de l le ra
pine era però avvenuta fuo
ri dei confini della provin
cia bergamasca; il nuc leo di 
polizia giudiziaria del mag
giore S i a m dove t te quindi 
r ivolgersi ai commil i toni del
le città interessate . Gruppi 
di detenut i v e n n e r o addirit
tura trascinati da una parte 
all'altra dell 'Italia del Nord 
per essere sottoposti a nuovi 
interrogatori , confronti , so
pral luoghi . d ire t tamente sul
la scena dei loro misfatti . 
Ecco perché la magistratura 
è costretta ora ad interroga
re non sol tanto Siani , Rotel
l ini . Sport ie l lo e i loro diret
ti col laboratori: ma anche 
gli altri carabinieri che da 
costoro v e n n e r o chiamati in 
causa. 

La Procura della Repub
blica di Milano ha r inviato 
a quel la di Bergamo gli atti 
relativi all 'ultima fase de l le 
indagini . S e c o n d o i carabi
nieri del maggiore Siani la 
e banda dei cremaschi > ave 
va compiuto numeros i colpi 
anche nel Milanese . L'ult imo. 
in ordine di t e m p o , era quel 
lo di v ia Montenapoleone 

Otto dei vent i se t te cittadi
ni sot to accusa v e n n e r o in
fatti trasportati a Milano. 
nel carcere di San Vit tore , 
d o v e furono ascoltati dal so
s t i tuto Procuratore del la Re
pubblica dott . Sorichi l l i . Il 
magis trato l i r imise subi to 
in l ibertà. Ora, con la resti
tuz ione degl i att i , la Procura 
di B e r g a m o potrebbe pren

dere una di queste tre solu
zioni: denuncia per calunnia 
e autocalunnia contro i rila
sciati (cosa natura lmente as 
sai improbabi l e ) ; apertura 
di un processo contro i cara
binieri; r invio degl i atti al la 
Procura generale del la Corte 
di Appe l lo di Brescia che ha 
già, per conto proprio, aperto 
una istruttoria. Quest 'ul t ima 
dovrebbe essere, a lmeno per 
il m o m e n t o , la so luzione p iù 
probabile . 

Piero Campisi 

La « banda 

dei cremaschi » 

Il silenzio 
del governo 

Nonostante ìa improvvisa 
esplosione del caldo, che 
rende più che mai di at
tualità la popolare sentenza 
• lavorare stanca », ritenia
mo che il maggiore Siani e 
il capitano Rotellini non sia
no molto soddisfatti di es
sersi visti assegnare, con 
notevole anticipo, il loro pe
riodo di ferie. Soddisfatti, 
invece, siamo noi e, con noi, 
la pubblica opinione giac
che, finalmente, qualcosa 
ha cominciato a muoversi. 
Se ciò è avvenuto — ci aia 
consentito di dirlo — Io si 
deve, in gran parte, alla 
nostra azione politica e gior
nalistica. Se ci fossimo, in
fatti, lasciati intimidire an
che noi dalla arrogante pre
sa di posizione del coman
do dell'Arma dei carabinieri 
— che ha dimostrato tanta 
premura nel querelarci — 
probabilmente la questione 
delle » confessioni - estorte 
a cittadini, la cui conoscen
za sulta tecnica delle rapine 
era dovuta soltanto alla let
tura di libri gialli, sarebbe 
rimasta soltanto nella me
moria dei cosiddetti * rapi
natori ». Per fortuna nem
meno la magistratura si è 
lasciata intimidire e ha ini
ziato l'istruttoria, i cui ri
sultati — ai quali noi ci ri
mettiamo con fiducia — po
trebbero anche trasformare 
le vacanze anticipate dei 
due ufficiali in qualcosa di 
molto diverso. 

Non siamo dunque più 
soli — nonostante d tenace 
silenzio della grande stam
pa di informazione — a ri
tenere che qualcosa di grave 
sia accaduto in un reparto 
di carabinieri. Vieppiù scon
certante, quindi, risulta il 
non meno tenace silenzio 
delle autorità governative. 
Il governo, di cui fanno 
parte anche compagni socia
listi. è stato sollecitato a 
esprimere il proprio pen
siero da parlamentari di 
tutti i partiti, da interi con
sigli provinciali e comunali. 
Possibile che non avverta 
l'elementare dovere di dare 
una risposta a interrogatici 
tanto brucianti? E' lecito 
che ritenga di poter lacere 
su una questione che mette 
in gioco i valori della per
sonalità e della libertà del 
cittadino? Il silenzio - era 
già strano ieri, di fronte al 
le nostre denunce. Diven
ta addirittura inammissibile 
dopo che queste denunce 
hanno indotto la magistra
tura a muoversi • e consi
gliato il bellicoso e preci
pitoso Comando generale 
deWArma a far cambiare 
aria ai principali protmgé-
nlstl del caso. 

l. P-


